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A Michele Serra che si sposò. 

É bella la discrezione 
di cui non si può far senza 
unisce l'intelligenza 
insieme col sentimento 
ma in questo raro momento 
difficile e delizioso 

non sembri un'interferenza: 
abbracciamo te e Lorenza 
con un po' di commozione. 

Milano, il 4 dicembre. 
David. 
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MOGGI 
Alberto 

Moravia 

Gino e Michele 

La magni
fica e la

boriosa carriera 
dello scrittore italiano 

che si amava così tanto 
che si sposò due volte 

ALBERTO Pincberle, in 
arte Moravia, nasce a 
Soma nel 1907. Appe

sa valuto al mondo, dopo lo 
schiaffo dell'ostetrica, in
vece del classico vagito 
landa un fischio d'approva-
sione osservando la posi-
siooe della madre, Affidato 
a una ball* molto procace, il 
piccolo Alberto si attacca al 
suo seno e non se ne distac
ca più, neppure per mangia
re, per circa 6 anni. Quando 
infine, con la fiamma ossi
drica, decidono di separar
lo, Moravia accusa un tale 
mal di testa che suo padre 
per distrarlo è costretto a 
regalargli un triciclo col 
sellino ribaltabile, A 7 anni, 
In pieno Fascismo, invece 
della camicia nera da balil
la vuole nn Impermeabile e 
dono pochi giorni viene sor-

Sreso in flagrante al parco 
el Plncio mentre offre ca

ramelle a Glrolimoni, il mo
stro di Roma. 

MA E SOLO a 10 anni 
che Alberto ha 11 
suo primo rapporto 

completo, anche se in soli
tario. Visto che il primo 
amore noi ai scorda mal, 
Moravia rimane per tutta 
la vita passamente Innamo
rato di sa ateaao. Si scrive 
lunghe Iettare, al manda 

fiori agli annlveraari, si la
scia languidi messaggi sul
la segreteria telefonica, 
usa volta tenta perfino di 
userai violenta mai i vicini 
accorrono alle aue urla e lo 
estraggono appena in tem
po dalla lavatrice in cui ti 
era infilato nel tentativo di 
possedersi con l'aiuto della 
centrifuga. Questa espe
rienza lascia in lui un segno 
profondo. Poiché erano or
mai in molti a dirgli che se 
continuava cosi diventava 
cieco, Alberto comincia a 
leggere come un forsenna
to: De Foe, Dostoevskij, tut
ti i francesi delI'SOO. Ma, 
leggendo, gli viene purtrop
po voglia di scrivere, cosi 
nel 1829 pubblica il suo pri
ma romanzo: «Gli indiffe
renti., Esaltato da alcuni 
critici lungimiranti, «Gli in
differenti» viene invece 
osteggiato dalla cultura fa
scista che lo sequestra. Per 
Moravia cominciano cosi i 

fiuai. Perseguitato dalle 
eggi razziali (non perché 

fosse ebreo, ma ormai l'a
veva cosi consumato da 
sembrare circonciso) lo 
scrittore è costretto a fir
mare 1 propri articoli con 
uno pseudonimo. Ma serve 
a poco: I fascisti lo sma
scherano aublto sottopo

nendo 1 suoi scritti al test 
Dna. 

IN ATTESA della caduta 
del regime, Alberto ma
tura artisticamente 

frequentando circoli cultu
rali a avvicinandosi ad in
tellettuali di omologa for
mazione, come il trio Tozzi-
Ruggeri-Morante. Proprio 
Elsa Morante sarà in segui
to costretta a sposare Mo
ravia, forse perché aveva 
esagerato in avvicinamen
ti. Arrivano cosi altri ro
manzi: «La disubbidienza», 
•L'amore coniugale», «Il 
conformista». In tutti pro
segue l'analisi delle abitu
dini della classe borghese, 
condotta con freddezza e 
una certa vocazione al mo
ralismo. Il sesso diviene il 
filtro per vagliare i rappor
ti tra individuo e società, 
tra «es» e «super io», tra 
•ego» e «supercazzola». Il 
doppio scappellamene a si
nistra avviene tuttavia più 
tardi, intorno agli anni 60 
con l'avvicinamento alla te
matica marxista. 

G RANDE innovatore 
della letteratura, non 
solo italiana (all'er

metismo ha sempre con
trapposto Il realismo, dicia- Moravia, Jumblatt e Carmen Uera 

mo pure lo sbottonamento), 
nemico dichiarato della 
poesia fine a se stessa (fa
moso il suo pamphlet «Dalla 
rima baciata alla rima 
trombata il passo è breve»), 
Moravia piano piano al Im
pone come l'unico roman
ziere italiano del '900 di re
spiro, o gemito, internazio
nale. 

Consapevole che per pas
sare alla storia bisogna pri
ma passare alla cassa, lo 
ecrlttore Intorno alla metà 
degli anni 'SO si fa assume
re dal Corriere iniziando ì 
suol mitici reportages dal
l'Africa. Moravia dimostra 
subito una grande efficacia 
descrittiva e un enorme in
teresse per i negri e 1 loro 
costumi, soprattutto quan
do non li portano. Conside
rato dalla critica il più afri
cano degli autori italiani (o 
viceversa), Moravia passa 
di successo in successo. Il 
suo fascino intellettuale è 
ernome. Separatosi da Elea 
Morante, Alberto, orma) 
sessantenne, si innamora di 
Dacia Marainl, una giovane 
e bellissima scrittrice, ses
sualmente molto chiacchie
rata (Il suo vero nome non 
era Dada ma Bungalow). 
La loro anione è tempesto
sa ma vivificatrice: rimpe-

gno si trasforma in militan
za, la curiosità culturale la 
passione civile. Nasce il ro
manzo ulteriore, dialagico, 
stilomante par lei, ritar
dante par lui 

OGGI, superato il tra
guardo degli 80 anni, 
Moravia è nn SODO 

completamente appagato. 
Forse gran parte del merito 
va alla sua nuova compa-

Sa, Carnea Uera, una af
finante giornalista spa

gnola, di 50 anni più giova
ne, ohe ha sposato Alberto 
ona volta tanto aenza pro
clami di ipocrita fedeltà (si 
dice ohe sorpresa da Mora
via la Intimità con Jum
blatt, Carmen abbia escla
mato: «Cielo: mio nonno!»). 

Cosi doppiati 1 suoi se
condi 40 anni, Alberto Mo
ravia l'Intramontabile (un 
critico l'ha definito «l'Achil
le Toglianl della letteratu
ra») se ne frega dei festeg
giamenti In suo onore • sta 
per tornare io Africa, Gli 
hanno detto «ho nel cuora 
dello Zaire c'è un* tribù in 
cui le donne, oltre a girar* • 
seno scoperto, portano an
che il reggicela», Se riuscì-
rè a trovarle allora al «ho 
potrà dira di avare avuto 
tutto daUa vita. In fitt. An
gari Alberto. 


